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TEST D’INGRESSO AL PRIMO ANNO



1 ora
Precomprensione e prerequisiti
1. Seleziona la risposta corretta per ciascuna delle frasi che seguono.
[2 punti per ogni risposta corretta]

a. Negli esseri umani la scatola cranica racchiude:

a la mente

b il cervello

c l’anima

d il sistema nervoso

b. Il termine “fobia” significa:
a ansia

b disgusto

c paura

d depressione

c. Andrea, Bianca, Cesare e Daniela sono amici e studenti di prima liceo, con abitudini di studio molto diverse. Indica quale dei 4 metodi di studio è più corretto.

a Andrea esegue i compiti e gli esercizi assegnati, e studia con impegno soltanto il giorno prima di una verifica
b Bianca esegue i compiti e studia ogni pomeriggio; il giorno prima della verifica ripassa la materia del compito in classe creando mappe e schemi per fissare i concetti principali
c Cesare esegue i compiti e gli esercizi assegnati, e studia le materie orali soltanto nel fine settimana

d Daniela esegue i compiti e gli esercizi assegnati, e studia le materie orali sugli appunti e sulle sintesi che le presta un’amica
punti: …… /6
Abilità logiche e di astrazione

2. Seleziona la risposta corretta per ciascuno dei quesiti proposti.

[2 punti per ogni risposta corretta]

a. Quale frase completa il ragionamento seguente?

Tutti gli animali sono mortali

Gli esseri umani sono animali

.................................................
a Alcuni animali sono esseri umani

b Gli esseri umani non sono animali
c Gli esseri umani sono mortali
d Alcuni esseri umani sono mortali
b. C’è un laghetto coperto da foglie di ninfea. Ogni giorno l’area coperta dalle foglie raddoppia. Se ci vogliono 48 giorni per coprire l’intero laghetto, quanto tempo ci vuole per coprire metà laghetto?
a 24 giorni

b 47 giorni

c 12 giorni

d 36 giorni

c. Considera attentamente la tabella seguente, che riassume i risultati di un’indagine sulla pratica sportiva in un liceo. Quale affermazione non si può dedurre dalla tabella?

	
	praticano sport
	non praticano sport

	maschi
	67%
	33%

	femmine
	54%
	46%


a I maschi che praticano sport sono in percentuale più delle femmine

b Il 54% degli alunni che praticano sport sono di sesso femminile

c Le ragazze che praticano sport sono più della metà della popolazione femminile della scuola

d I ragazzi che non praticano sport sono circa un terzo della popolazione maschile della scuola

punti: …… /6
Comprensione, analisi e lessico

3. Leggi il testo seguente, quindi seleziona i completamenti corretti.

[2 punti per ogni risposta corretta]

“Provate a immaginare che le lettere dell’alfabeto vi “compaiano” a metà: solo la metà di sinistra o solo quella di destra o che vi sembrino dimezzate in orizzontale. Il resto, quello che vi “sfugge”, dovete indovinarlo. Oppure che le parole sembrino “ballare” davanti ai vostri occhi o che l’ordine delle sillabe vi appaia invertito. Ecco, così legge un dislessico. 

Come si fa a venirne a capo? Ognuno trova delle strategie personali, e ci sono tecniche di potenziamento della lettura che aiutano, ma la difficoltà resta. Per tutta la vita. A scuola, per legge, dal 2010 (ma per ora non nel mondo del lavoro) sono previste misure compensative (meno esercizi da risolvere durante un compito in classe, più tempo per svolgerli, uso di mappe concettuali…), ma l’ostacolo da superare spesso resta la scarsa conoscenza di questo problema da parte degli insegnanti (anche se dal 2010 molto è cambiato). 

E il problema della dislessia, cui spesso si accompagnano anche disgrafia e disortografia o discalculia (accomunate tutte sotto la sigla dsa, cioè disturbi specifici dell’apprendimento), non è una stranezza che riguarda poche persone. 

In Italia si calcola che i dislessici “certificati” (che sono stati cioè diagnosticati come tali e a scuola possono usufruire delle facilitazioni previste) siano tra i 150 e i 190 mila. A questi vanno aggiunti gli adulti, che molto spesso non sanno neppure di soffrire di questo disturbo. 

Come spesso accade, più la diagnosi è tempestiva più l’azione di recupero è efficace. Solitamente la dislessia viene diagnosticata in seconda o terza elementare, quando diventa più facile distinguerla dalle normali difficoltà di lettura; ma ci sono segni premonitori che possono farle sospettare anche prima.”
(D. Natali, Che cosa si può fare per la dislessia oggi,
in “Corriere della Sera”, 8 ottobre 2017)

a. Lo studente dislessico:

a ha problemi con il calcolo numerico

b ha problemi a inserirsi nel contesto classe
c ha problemi con la lettura

d ha problemi con la scrittura
b. In Italia gli adulti dislessici:

a sono circa 150 mila

b sono circa 190 mila

c non ci sono perché è una condizione giovanile

d non sono censiti né certificati

c. Rientra nelle misure compensative adottate per facilitare i dislessici a scuola:

a poter usare schemi e mappe concettuali

b non leggere ad alta voce

c non prendere appunti scritti

d non essere interrogati senza preavviso

d. La diagnosi della dislessia in genere viene effettuata:
a all’inizio della scuola primaria
b prima dell’età scolare

c troppo tardi perché il recupero sia efficace
d quando ormai si sa leggere in modo fluente
punti: …… /8
punteggio totale: …… /20
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